
 

PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 
 

I QUARANTA GIORNI DELLA QUARESIMA,  
NON GIORNI CHE PASSANO MA TEMPO FAVOREVOLE 

 

Nei giorni scorsi, pensando all’inizio della Quaresima,  ho le�o le prime 

pagine di  un libro che ho scelto come compagno di viaggio per questo 

tempo. Alcune espressioni sono risuonate dentro di me  come una forte 

provocazione: “Ad aspe�are   la Quaresima oggi sono in pochi. In un 

mondo materialistico com’è quello occidentale, giorni come questi si sono 

svuotati di contenuto lasciando di essi solo la “carcassa”. La Quaresima 

ne è un esempio. Rido�a ormai a qualcosa che è legato ad una tradizione 

nata tanti secoli fa, di cui si continuano a vedere qua e là le tracce ma che 

non ha nulla che assomigli a una realtà viva e sentita”.  

Qualcuno potrà dire che non è vero, ma è pur vero che essa è diventata 

“inappetibile” a molti cristiani che di questo Tempo forte si son fa�i un 

idea piu�osto negativa o superficiale.   

E’ così che la Quaresima corre il pericolo di essere svuotata del suo gran-

de valore, del suo aspe�o luminoso e sopra�u�o  di quella speranza che 

ci dovrebbe aiutare a credere nell’amore di Dio che in Gesù Cristo “è ve-

nuto ad abitare in mezzo a noi”; per noi  è morto ed è risorto,   perché 

giungessimo a gustare la bellezza di una vita nuova. 

Non  ci nascondiamo il pericolo  dell’indifferenza  che può aver fa�o 

breccia anche dentro di noi, ma non possiamo nemmeno lasciare in silen-

zio il fascino delle Parole Sante che abbiamo ascoltato il Mercoledì delle 

Ceneri che ci hanno ricordato, con il fervore dell’Apostolo Paolo, il mes-

saggio più importante che questo Tempo ci vuole trasme�ere: “Vi suppli-

chiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio… vi esortiamo a non 
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accogliere invano la grazia di Dio. Ecco ora il momento favorevole”. 

Se le cose stanno così, allora la Quaresima ci si ripropone  come un cam-

mino da  intraprendere,  un dono da accogliere, un’occasione da non 

perdere; e se i quaranta giorni  che ci aspe�ano  possono apparire trop-

pi, la loro lunghezza è la  condizione necessaria perché questo tempo si 

rinnovi per noi come “tempo favorevole” che ha in serbo la promessa di 

una gioia più profonda che alimenta la nostra vita di fede in Dio che 

perdona, purifica e ridona vita. 

Il passo che la  Prima Domenica ci sollecita a fare è quello di fissare gli 

occhi su Gesù, dice il Vangelo di Marco, “che sospinto dallo Spirito  va 

nel deserto e nel deserto rimane per quaranta giorni, tentato da Satana”. 

Entrare nel “deserto” dove non ci sono molte distrazioni per riuscire ad 

essere un po’ di più a�enti alla nostra vita, per entrare in noi stessi e 

giungere a conoscere un po’ di più e meglio il “mistero” che siamo, per 

intravvedere dove possiamo me�ere mano  per far sì che aspe�i di noi, 

della nostra umanità e della nostra fede non giungano ad “incallirsi” o a 

subire fenomeni di “demenza…”.  

Come Cristo nel deserto siamo chiamati ad esperimentare più intensa-

mente che “non d i solo pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce 

dalla bocca di Dio”. 

Solo vedendo crescere dentro di noi una sensibilità che il “deserto” rie-

sce a favorire possiamo ascoltare la voce di Dio. 

E’ per questo che il modello per i cristiani che intraprendono  la Quare-

sima, rimane solo Gesù. Essi vivono la Quaresima perché desiderano 

fare quello che ha fa�o Lui, desiderano me�ersi alla sua sequela per 

avere in loro la sua vita e giungere a vedersi capaci di affrontare, senza 

subirle, le molteplici tentazioni  di Satana  che, se ha la capacità di 

a�rarre la loro intelligenza e il cuore,  altro non vuole che “sedurre” la 

loro vita per portarla lontana  da Dio. 

Non dimentichino i cristiani che il nome Satana, vuol dire tentatore. 

 

 Don Alessandro 

 

 
 

Giovedì 22:  
ore 19.45 Gruppo di I sup. 
ore 20.30 prove di canto per  la Corale. 
 

Venerdì 23:  
ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù 

Misericordioso. 
  

Sabato 24: 
dalle 9.00 alle 11.00 “Por ta Amica”. 
Ore 16.00 al Cinema Italia Recita di  
Carnevale: Bimbi e GENIatTORI. 
 

Domenica 25:  
dalle 9.45 ACR e poi S. Messa insieme 
ore 16.00 I incontro Animator i GREST. 
 

 
 CINEMA ITALIA 

LA SETTIMANA DELLA COMUNITA’ 
 
Da mercoledì scorso, i primi giorni di questa Settimana della Comunità sono stati ricchi di 

proposte. 
Vogliamo vivere, però, con particolare intensità  questa domenica che ci permette di risco-

prire la gioia di essere una Comunità che vive il Giorno del Signore: partecipando alla S. 

Messa e  convivendo insieme il Pranzo. 
Due sono i momenti che caratterizzano questa giornata: 
 

• La S. Messa delle ore 10,30, nella quale saranno presentati i r agazzi che il  prossimo 

6 maggio riceveranno i Sacramenti della Cresima e dell’Eucaristia. 

 
• Il pranzo comunitario alle ore 12, 15, nella casa delle Suore,  come occasione di  
    fraternità e di festa nel segno della commensalità . 
 
 
La serata conclusiva di Martedì  20,  ore 20, 45  nel DUOMO DI DOLO 
 

Al termine della Settimana della Comunità vissuta nelle 9 Parrocchie  del Vicariato, si riuni-

ranno persone  per un incontro che sarà di  preghiera,  di ascolto della Parola di Dio e di 

condivisione. 
A chi partecipa viene proposto di rinunciare alla cena e di offrire un contributo che andrà 

destinato  all’attività del Centro di Ascolto Vicariale. 


